
 

Oggetto: “Per-corsi di eccellenza” biennio accademico 2018/2020 – 

proposte di istituzione 

 

N. o.d.g.: 6.2 S.A. 22.1.2019 Verbale n. 1/2019 UOR: Area per la 
Didattica, 
l’orientamento e i 
servizi agli studenti 

 

 qualifica nome e cognome presenze 

1 Rettore – Presidente  Francesco Adornato P 

2 Direttrice Dip.to Scienze della formazione, dei 

beni culturali e del turismo 
Lorella Giannandrea P 

3 Direttore Dip.to Studi umanistici – lingue, 

mediazione, storia, lettere, filosofia 
Carlo Pongetti P 

4 Direttore Dip.to Giurisprudenza Stefano Pollastrelli P 

5 Direttrice Dip.to Scienze politiche, della 

comunicazione e delle relazioni internazionali 
Elisabetta Croci Angelini P 

6 Direttore Dip.to Economia e diritto Stefano Perri P 

7 Rappresentante professori di prima fascia Anna Ascenzi P 

8 Rappresentante professori di prima fascia Ermanno Calzolaio P 

9 Rappresentante professori di prima fascia Francesca Chiusaroli P 

10 Rappresentante professori di seconda fascia Katia Giusepponi P 

11 Rappresentante professori di seconda fascia Carla Canullo P 

12 Rappresentante ricercatori Alessia Bertolazzi P 

13 Rappresentante ricercatori Filippo Olivelli P 

14 Rappresentante studenti Giovanni Pirozzoli P 

15 Rappresentante studenti Giacomo Maria Millozzi P 

16 Rappresentante degli studenti Martina Esposito P 

17 
Rappresentante personale tecnico 

amministrativo 
Francesco Ferri P 

18 
Rappresentante personale tecnico 

amministrativo 
Aldo Caldarelli P 

19 
Rappresentante personale tecnico 

amministrativo 
Silvia Mozzoni P 

 

Il Senato accademico 

esaminata la relazione istruttoria predisposta dall’ufficio competente con i relativi allegati 
documentali; 
ritenuto di condividere le motivazioni e di fare propria la proposta di deliberazione con essa 
formulata; 
visto che con riferimento alla proposta di deliberazione è stata resa l’attestazione di regolarità 
tecnico-giuridica prescritta dall’art. 26 comma 3 del Regolamento generale di organizzazione; 
vista la legge 240/2010 e in particolare l’art. 23 comma 1, secondo cui le Università possono 
stipulare contratti della durata di un anno accademico e rinnovabili annualmente per un periodo 



 

massimo di cinque anni, a titolo gratuito o oneroso, per attività di insegnamento al fine di avvalersi 
della collaborazione di esperti di alta qualificazione in possesso di un significativo curriculum 
scientifico e professionale; 
richiamato lo Statuto di autonomia, in particolare l’art. 13, comma 1, secondo cui il Senato 
accademico è l’organo di indirizzo, programmazione e coordinamento delle attività didattiche e di 
ricerca, il comma 2, lett. d) e lett. e), secondo cui il Senato accademico formula proposte e pareri 
obbligatori in materia di didattica ricerca e servizi agli studenti, nonché di istituzione, attivazione, 
modifica o soppressione di corsi, sedi, dipartimenti e altre strutture didattiche e scientifiche; 
richiamato il Regolamento di Organizzazione emanato con d.r. del 30/01/2014, n. 33; 
richiamato il Regolamento Didattico, emanato con d.r. del 30/01/2014 n. 34, in particolare l’art. 
13 relativo all’attivazione dei corsi di eccellenza; 
richiamato il Regolamento per la disciplina dei contratti per attività di insegnamento, emanato 
con d.r. 16/06/2011 n. 311; 
richiamato il Regolamento per l’affidamento a terzi di incarichi di collaborazione, emanato con 
d.r. 8/05/2013 n. 295; 
richiamato il Regolamento sui corsi di eccellenza dell’Ateneo approvato con d.r. n.435 del 
27.04.2005; 
visto il punto 4.2 del verbale n. 4 del SA del 28 aprile 2010 che ha deliberato “di considerare i 
crediti conseguiti nei corsi di eccellenza come intracurriculari all’interno delle sole attività previste 
dal D.M. 270/2004, art.10, co. 5, lett. a) e/o d)”, recepito nel nuovo Regolamento didattico di 
Ateneo, approvato dal Senato accademico del 20.11.2018, su parere del Consiglio di 
amministrazione del 26.10.2018, attualmente in attesa di approvazione ministeriale; 
premesso che l’Ateneo intende valorizzare ed arricchire l’offerta formativa del biennio 
accademico 2018/2020 con l’attivazione del ciclo “Per-corsi di eccellenza” prevedendo per 
ciascun corso n. 20 ore di didattica e 4 cfu, previa verifica da parte dei consigli di classe di 
appartenenza dello studente della coerenza degli obiettivi del singolo corso con il percorso 
formativo degli studenti che si iscriveranno;  
verificata la sussistenza di risorse finanziarie a copertura dell’iniziativa;  
in attesa di sottoporre al Nucleo di Valutazione i curricula dei docenti che svolgeranno i suddetti 
corsi;  
considerato che il ciclo “Per-corsi di eccellenza” rappresenta un’iniziativa qualificante, in grado 
di potenziare l’offerta didattica dell’Ateneo; 
con voti palesi unanimi 
esprime parere favorevole 
all’istituzione, nel biennio accademico 2018/2020, dei Per-corsi di eccellenza, aventi le seguenti 
caratteristiche: 
1. -  Denominazione corso: Innovazione sociale e città micropolitane 

Descrizione corso: il corso si pone l’obiettivo di dare evidenza alla realtà delle “città 
micoropolitane”, fornendo un approccio e un metodo di lavoro che possano favorire lo 
sviluppo di alcune competenze nella progettazione di interventi. La chiave 
dell’innovazione sociale e quella dello sviluppo locale aiuteranno a riconoscere le “città 
micropolitane” da un lato come soggetti fragili e infragiliti dalle nuove dinamiche socio-
economiche e dall’altro in quanto attori decisivi per lo sviluppo dei Territori. La visione 
delle “città micropolitane” può offrire uno sguardo innovativo anche sulla ricostruzione 
post-sisma. Il corso è caratterizzato da un approccio laboratoriale, prevede l’interazione 
con alcuni testimonial della co-progettazione urbana e la realizzazione di un work project 
finale. 
docente: dott. Massimiliano Colombi, consulente in analisi organizzativa e sviluppo dei 
processi innovativi. 
periodo svolgimento: II semestre, a.a.2018/2019. 
Dipartimento di gestione del corso: Scienze politiche, della Comunicazione e delle 
Relazioni internazionali. 
Requisiti di ammissione: studenti iscritti ai corsi di studio dell’Ateneo con media pari o 
superiore a 27/30, dottorandi di ricerca e uditori esterni interessati, per un massimo di 30 
corsisti. 
 
 
 



 

2. –  Denominazione corso: Analisi economica del diritto  
Descrizione corso: Il corso si propone di offrire un’introduzione all’analisi economica del 
diritto secondo i principali orientamenti teorici maturati tanto nella riflessione dei giuristi 
di “common law” quanto nell’apporto degli studiosi di diritto continentale europeo ed in 
senso più di “civil law”. 
Docente: Avv. Alessandro Lucchetti, Studio Lucchetti. Esercizio di Avvocatura. 
periodo svolgimento: II semestre, a.a. 2018/2019. 
Dipartimento di gestione del corso: Economia e diritto. 
Requisiti di ammissione: studenti iscritti ai corsi di studio dell’Ateneo con media pari o 
superiore a 27/30, dottorandi di ricerca e uditori esterni interessati, per un massimo di 30 
corsisti; 
 

3. –  Denominazione corso: Economia regionale e sviluppo locale 
Descrizione corso: Il corso si propone di fornire agli studenti i concetti teorici 
fondamentali dell’economia regionale, della crescita regionale e della localizzazione delle 
attività produttive. Affronta successivamente le teorie dello sviluppo su scala locale, con 
particolare attenzione al fenomeno dei distretti industriali. In conclusione vengono 
analizzati gli elementi di criticità dello sviluppo locale e le sfide che riguardano il loro 
futuro. 
docente: dott. Pietro Marcolini, Presidente Istao. 
periodo svolgimento: 1° semestre, a.a. 2019/2020. 
Dipartimento di gestione del corso: Economia e diritto. 
Requisiti di ammissione: studenti iscritti ai corsi di studio dell’Ateneo con media pari o 
superiore a 27/30, dottorandi di ricerca e uditori esterni interessati, per un massimo di 30 
corsisti. 

 


